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3. Metodologia della tolleranza geometrica
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3. Metodologia della tolleranza geometrica

3.3.3	 Esempio 3: blocchetto di scorrimento di una guida lineare 

Descrizione della funzione
Su due blocchetti di scorrimento di una guida lineare, collegata a un albero, viene montata una piastra di 
fissaggio. L’albero viene fissato con viti senza testa nei blocchetti di scorrimento. Questa unità completa 
esegue un movimento lineare in una guida di scorrimento fissa. Ciò significa che occorre prevedere un 
accoppiamento con gioco tra il blocchetto e la guida di scorrimento.

Piastra di
fissaggio

Guida di
scorrimento
fissa

Blocchetto
di scorrimento

Albero

Nota
1:	�Dato che il sistema di riferimento blocca tutti i gradi di libertà (bloccabili) degli elementi geometrici 

nominali tollerati o delle zone di tolleranza, non è necessario specificare il modificatore «CZ» (zona 
combinata) in relazione alla specifica di posizione (vedi anche esempio 3).

2.	�Specificando il riferimento (primario) «A», l’elemento geometrico nominale tollerato e di conseguenza 
la zona di tolleranza cilindrica sono orientati perpendicolarmente rispetto a questo riferimento (i 
riferimenti secondari e terziari definiscono invece la posizione). Inoltre, il riferimento primario definisce 
l’orientamento (delle superfici associate) del riferimento secondario e terziario.

3.	�Gli scostamenti limite per la geometria esterna risultano dalla ISO 2768-1 (classe di tolleranza «m»). 
Dato che si tratta di elementi di dimensione lineare, in questo caso l’applicazione della ISO 2768-1 
non porta a un’ambiguità di specifica.

Nell’immagine precedente, sono iscritte le linee mediane e le tracce del piano di simmetria (linea a tratto 
e punto sottile). I piani caratterizzati da queste linee fondamentalmente non sono definiti sul «skin model» 
né sul pezzo reale. Motivo per cui, le dimensioni che si riferiscono a queste linee sono sempre ambigue. 
Tuttavia, specificando un riferimento («B» o «C» nella suddetta immagine), un elemento di dimensione 
lineare (due paia di piani paralleli)  con distanza variabile viene adattato agli elementi di riferimento (non 
ideali) associati. I riferimenti (o i loro elementi di posizionamento) sono in questo caso i piani mediani di 
queste due coppie di piani associate e di conseguenza definiti univocamente sul modello di superficie non 
ideale (skin model) o sul pezzo reale. Di questi piani mediani  univocamente definiti è possibile definire 
l’orientamento o la posizione degli elementi geometrici tollerati. In questo esempio, la posizione teorica-
mente esatta (e di conseguenza delle zone di tolleranza) per i quattro centri dei fori (dimensioni TED 20 
mm) viene definita univocamente a partire da questi piani mediani.
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5. Esercizi
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5. Esercizi

5.5	 Compito «Definizione corretta dei riferimenti»

5.5.1	 Specifica della creazione di un riferimento

5.5.1.1	� Iscrivete una creazione di riferimento conforme alla funzione per il foro ø18 H7  che deve 
trovarsi esattamente tra i due fori cilindrici e giustificate la vostra soluzione.

Disegno funzionale:	 Specifica:

ø18 H7 E

Superficie 1

Fori
cilindrici ø0,05

20

35 35

20

Motivazione:
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6. Esercizi tratti dalla pratica
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6. Esercizi tratti dalla pratica

Leva girevole 30° 30°

Deboli forze assiali

Gioco
0,5 mm

Gioco
0,5 mm

Deboli forze assiali

Supporto leva girevole

Foro ①

Foro ②
Anello elastico
di sicurezza 
DIN 471

Boccola ISO 2795
14×20×14-Sint B50

Perno

Superficie d’appoggio
35

50

95

6.2	 Compito «leva girevole»

Disegno funzionale:

Descrizione della funzione:
La leva girevole esegue un lento movimento di rotazione a destra e a 
sinistra entro un raggio di 30° su ciascun lato. Il perno viene montato 
senza grande sforzo e fissato mediante una vite senza testa utilizzando 
una leva.

Esigenze funzionali (impostazione del compito):
	– �Gli assi mediani nominali dei fori  e  nel supporto della leva 
girevole (elementi geometrici nominali tollerati) devono essere a 
una distanza di 50 mm rispetto alla superficie d’appoggio integrale 
nominale e trovarsi sul piano mediano nominale della coppia di 
piani paralleli (distanza 35 mm) del supporto della leva girevole.

	– �Le linee mediane estratte di questi fori devono trovarsi all’interno 
di una zona di tolleranza simmetrica cilindrica rispetto all’elemento 
geometrico nominale tollerato con un diametro di 0,05 mm.

	– �Per i riferimenti, iscrivete in aggiunta una corrispettiva tolleranza 
geometrica.

	– Per i fori della leva girevole, va scelta una caratteristica dimensionale appropriata.
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6. Esercizi tratti dalla pratica

6.2.1	 Specifiche per il supporto della leva girevole
Iscrivete nel disegno le specifiche necessarie in base all’impostazione del compito e interpretate in aggiun-
ta la vostra soluzione.

Specifica (S1:1):
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6. Esercizi tratti dalla pratica

Interpretazione:
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